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Comunicato Stampa del 26 luglio 2008.
Enel Distribuzione  S.p.A., dopo sedici anni,  richiede il pagamento di una bolletta di euro 3.500,00 mai ricevuta dall’utente.
Intervento del Movimento Difesa del Cittadino in Regione Campania.
         La sig.ra D.M., casalinga di 63 anni  residente in Portici, qualche giorno fa ha ricevuto la lettera dell’Avv. Vincenzo Tucci il quale per conto dell’Enel, le ha chiesto il pagamento di una bolletta di circa € 3.500,00.
     La sig.ra D.M. spaventata si è rivolta ad MDC per chiedere aiuto in quanto ha sempre pagato puntualmente tutte le bollette di fornitura elettrica.

    Le successive richieste di informazioni presso gli uffici periferici della società di fornitura hanno portato in evidenza che la richiesta di pagamento era stata invita per una presunta bolletta non pagata di circa € 3.500,00 con scadenza al 27/11/1992, relativa ad una fornitura domestica cessata e coincidente con il luogo di precedente residenza dell’utente.
   Ma la sig.ra D.M. non ha ricevuto la bolletta e non ha mai effettuato il consumo richiesto.

   La situazione della sig.ra D.M. – ha dichiarato l’avv. Eugenio Diffidenti, Coordinatore Regionale del Movimento Difesa del Cittadino – ha dell’inverosimile, ed aldilà di quelle che possano essere le ragioni tecnico-contabili che hanno portato Enel ad effettuare la richiesta, essa è gravemente lesiva dei diritti e degli interessi dell’utente, innazitutto perché il credito vantato dopo 16 anni è ampiamente prescritto (la prescrizione è quinquennale), e pertanto l’utente non è assolutamente tenuta al pagamento, ma anche perchè la richiesta potrebbe indurre in errore i destinatari più sprovveduti, i quali potrebbero pagare un consumo mai effettuato o addirittura già pagato.  Inoltre è da dire che dopo così tanto tempo sarebbe impossibile, in caso di contestazione, fare qualsiasi tipo di controllo sulle apparecchiature di misurazione, o anche, nel differente caso di effettuato pagamento, rinvenire le ricevute. 
     La circostanza più allarmante – ha continuato il Coordinatore Regionale MDC – è che abbiamo appreso che Enel, in questo periodo, ha inviato migliaia di  “Diffide di pagamento” analoghe a quella della sig.ra D.M. (si parla di un numero di circa trentamila) e pertanto gli utenti devono sapere, che in ogni caso, sia se non hanno effettuato il consumo richiesto e sia se lo  hanno fatto ma hanno smarrito le ricevute di pagamento, non devono pagare se sono trascorsi cinque anni dalla scadenza della bolletta reclamata e devono rivolgersi immediatamente alla più vicina sede territoriale dell’associazione di consumatori per le ulteriori tutele. 
    Interverremo certamente – ha concluso l’avv. Eugenio Diffidenti- anche a livello Nazionale tramite la nostra struttura dipartimentale al fine di stigmatizzare e denunciare il comportamento poco corretto di Enel. 
San Giorgio a Cremano – Portici addì 26/07/2008

Comunicato a cura Avv. Eugenio Diffidenti – Coordinamento Regione Campania MDC
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